
SPORT 

Con il Toro domina, spreca un rigore, ma alla fine è costretto ad inseguire 

Milan, quegli irriducibili esteti 
1-1 
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L a M O 0. Gli» 
CerrMìnl O Tiuotti 

Pari O Mildlnl 
Crlpp* O AnmotU 
«OHI a F, C i * 

Crtvero O Barili 
Bergo/etn O Dorwdonl 

6*110 O Bortoluil 
Brucimi O M i m o 
. Comi tQ Qullit 

Orini O Evmi 
Cuwlai A 6KCM 
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«ABITUO: Lo Bello di Simula 
IBI. 
MARCATORI: 77' «melarli, 
WAnnlot t l , 
SOITITUUONI: Torino: 88 'Bi -
MelaMI (no) per Brucimi. 
AMMONITI: muuno 
I W U l l l : Mestino. 
ANOOLI: 7 • B p * II Mlltn. 
•WTTATORI: pigimi 36.887 
par un Ineauo di 997 milioni t 
141 mila lire. 
NOTIi giorniti primavirilt, tir
reno dot Comunali umori In 
wndMonl ibbnt tnu plttow. 

IVIald.nl tentino con lodo 

23' Massaro riceve da Cullit che cambia Ironie con l'apertura di 40 
metri, pronto il cross sul quale entra da destra ancora Cullit, colpo 
di testa fuori di un metro, 
21' appoggio In area dIBortolazzl che Cullit lascia, sorpreso Corra-
din! ma anche Donaaonl che rimane termo dammi a Lorieri. 
28' Maldini entra in area con un dribbling dalla sinistra, diagonale 
torte paralo a terra da lorieri, 
29' tu verticale Baresi per Cullit che salta la difesa, il Uro sul corpo 
di Lorieri In uscita. 
SS' Baresi avanza di forza, scambia con Massaro In area che cade 
dopo essere stato «tenuto» da Rossi: rigore. 
tV balte Baresi, direttamente su Lorieri che alta sopra la traversa. 
68' Maldini in progressione salta tre avversari, arrìoa sul fondo, 
serve Cullll solo In mezzo all'area ma «Treccina» spara alle stelle. 
77' col Torino che rovescia ti Ironie di gioco Bonolazzì scalcia a 
vuolo a centrocampo, Filippo Calli non riesce a rimediare, Brescia
ni scappa, si allarga a sinistra, entra in area e balle Giovanni Calli: 
1-0. 
76' Scallo di Evanl, cross sul quale entra di testa Mcelloitl ed è 
pareggio. • Gi.PI. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• • TORINO. In sette giorni II 
Milan ha rivelato II suo vero 
scopo In questo campionato: 
nobilitare la marcia del Napoli 
verso uno storico bla. A quan
to pare erano solo parole di 
circostanza, buone a rendere 
sostanzioso II copione del 
campionato, quelle che parla
vano di Irriducibile Insegui
mento al campioni d'Italia. Il 
Mllan che non perdeva colpo, 
che si sentiva tradilo da quel 
petardo, che alle sistematiche 

vittorie del Napoli replicava 
con gol a grappoli e grandi 
prestazioni di calcio spettaco
lo ha a quanto pare soprattut
to una vocazione ad una fun
zione estetica. Appena sua 
maestà II Napoli ha rallentato 
il Milan da brava damigella si 
è mantenuto in sintonia. Chi 
ha come obiettivo quello di 
scalzare la capolista non butta 
al vento due clamorose occa
sioni per accorciare le distan
ze come quelle capitate In set

te giorni alla squadra di Sac
chi. 

Ieri a Torino il Mllan ha an
cora una volta dominato sul 
campo rinnovando ad ogni 
minuto quell'eterna promessa 
che è stata ripetuta domenica 
dopo domenica e mai mante
nuta. Non era una facile gara 
quella con il Torino, che ha 
giocato senza battere ciglio 
solo per evitare guai, lascian
do la possibilità di segnare un 
gol nelle mani dei bizzarri del 
che guidano le sorti del gioco 
del pallone. 

Non deve costruire la Sto
ria, il Torino, né governare im
peri. Cerca la gioia di un mo
mento, da cogliere ogni qual
volta si presenta l'occasione 
buona, come un manipolo di 
corsari padroni del loto na
tante, delle consunte sciabole 
e del semplici panni che ha 
addosso. Un osso duro, calci
sticamente, soprattutto quan
do da Grilli a Lorieri I granata 
lavorano chiusi nella loro me
tà campo. Anche perché il Ml
lan non ha permesso loro di 
fare altro. Un Milan senza 
punte di ruolo, con più di un 
uomo dal movimenti appe
santiti, che ha perso visibil
mente qualche cosa sul plano 
della prontezza e del riflessi. 
Un Mllan che ha comunque 
lavorato, anche se con fatica, 
per scardinare la porta difesa 
da Lorieri. Il suo uomo più pe
ricoloso doveva essere Qullit, 
ma Gullit ieri ha iniiiato la 
giornata storta, si e mosso a 

tratti, riuscendo a dialogare 
con i compagni poco e saltua
riamente. Ed ha fallito almeno 
un paio di occasioni favorevo
lissime. 

Nonostante I blocchi del 
granata, I pochi spazi conces
si, la protezione alla porta di 
Lorìen è comunque più volte 
stata messa in discussione ma 
le opportunità sono state tutte 
sciupate. Certo la più clamo
rosa è capitata a Baresi quan
do Lo Dello ha concesso ad 
un Milan che cominciava a fa
re i conti con la fatica il rigore. 
Ma Baresi ha calciato con sup
ponenza sciupando un'occa
sione clamorosa. Ma già pri
ma aveva fallito Gullit nel pri
mo tempo e poi si è ripetuto 
su quel magistrale servizio di 
Maldini, ieri splendido prota
gonista e migliore in campo. 
Che dopo quasi ottanta minuti 
di dominio rossonero il Toro 
abbia colpito potrà essere 
sembrata al milanisti una •In
giustizia» ma era la nemesi ri
tuale in questo gioco. Troppi 
sprechi, troppi. Non rimaneva 
che dimostrare quanto forte 
fosse l'orgoglio in questo Mi
lan, la capacità di reagire e 
questo puntualmente il Milan 
lo ha fatto impiegando un so
lo minuto per pareggiare. Un 
gol che non può essere di 
consolazione. Il Napoli ha 
perso un'altra battuta e 11 Mi
lan, con il suo gioco spettaco
lo, la sua proclamata autore
volezza, ha perso nuovamen
te l'occasione buona. Cosi Bresciani ha stoppato fi Mllan 

I .ariani impostano la partita sul tran-tran e i giallorossi li beffano 
Basta un'invenzione di Giannini e Policano 

Roma invincibile al rallentatore 
DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L U 

Meli « lume a Conti. M i n o h i conquistato I t panchina ma non ci rasura a lungo 

• • COMO. In perfetto stile 
Uedholm (massimo risultato, 
minimo sforzo) la Roma espu
gna Il non Irresistibile campo 
del Como e si porta a casa 
altri due preziosissimi punti 
per la sua personalissima rin
corili al Mllan e al Napoli. 
Non sarà brillantissima, non 
sarà una forza della natura, 
però la Roma sta indubbia
mente diventando la terza for
za del campionato. Con la vit
toria di Ieri, la squadra di Ue
dholm (ad un punto dal Milan 
e a 5 dal Napoli) infila la nona 
partita utile consecutiva. 
Quello che più colpisce, della 
Roma, * la facilità con cui 
stordisce anche gli avversari 
più Imbufallti. Ieri ad esempio 
il Como (privo di Maccoppl e 
MatteO aveva mille e un moti
vo per rendere dura la vita ai 
giallorossi. Bene: gli uomini di 

Burgnlch si sono invece limi
tati a un mieloso tran-tran che 
naturalmente ha favorito ) tor
pidi ritmi della Roma. 

1 giallorossi, Infatti, senza 
Boniek e Manfredonia, sosti
tuiti rispettivamente da Polica
no e Domini, non si sono cer
to dannati l'anima per elevare 
la tensione agonistica del 
match: messo it bavaglio ai 
poco svegli Corneliusson e 
Tedesco, hanno pensato di 
amministrare la partita con il 
canonico titic-titoc di mastro 
Uedholm. Risultato: il primo 
tempo è stato di una noia 
mortale, roba da far addor
mentare anche il più allupato 
degli aficionado! 

Sorpresa nel secondo tem
po: pronti, via, I lupacchiotti 
hanno improvvisamente un 
colpo di vita con Giannini. Il 
regista della nazionale, che fi-

Paradigi para anche di testa 

4' prima azione pericolosa della Soma. Domini batte una punizio
ne dalla trequarti sinistra che Voeller, di testa, alza sopra la traver
sa. 
10' tiro centrale di Viviani: Tancredi para facilmente. 
ÌT punizione di Giannini di poco sopra la traversa. 
36' prima bella azione del match. Mot serve Violoni die, dalla 
destra, offre il paltoneaTbdesco.il centravanti tira da pochi passi 
ma Tancredi respinge eludendo anche l'intervento di Corneliusson. 
49' fa Roma va in vantaggio. Giannini (che lino a quel momento 
non si era mai cisto) taglia come il burro la difesa lariana servendo 
Policano che beffa Paradisi con un perfetto pallonetto. 
54' Paradisi, visto che i suoi difensori latitano, è costretto a uscire 
dalla sua area anticipando Gannirti di testa. 
60' tfopo urta mischia in area del Como Cotlovati serve Giannini, 
che, al volo, obbliga Paradisi a una difficile parata. 
72' piccolo record negativo perAnnonl It. Entrato da un minuto si 
fa subito ammonire per una gomitata in taccia a Giannini. 

0 Da.Ce. 

Sacchi 
«Siamo belli 
ma il gol 
è optional» 
• I TORINO. Negli ammuffiti 
corridoi dello spogliatoio del 
Comunale la furibonda rabbia 
di Arrigo Sacchi non trova sfo
ghi. Non ha potuto strangola
re uno per uno quei giocatori 
che hanno tante volte sciupa
to e giocato senza quella «pa
ranoica fame di vittoria» che 
lo anima, non può plantare i 
denti avvelenati su chi manda 
in campo una squadra solo 
per distruggere, per negare 
spazio al suo Milan. Nelle sue 
parole ci sono immagini piene 
di retorica, c'è sarcasmo, rab
bia mal repressa. 11 suo Mllan 
è una squadra «.bellissima, 
quasi perfetta, che mi riempie 
di gioia. Ma questo solo per i 
primi cento metri ed Invece il 
campo è lungo 120. Così per 
noi il gol diventa un optio
nal!». Ma questo non solo per
ché è mancato qualcuno o 
qualcosa alla sua squadra. 
Qualche colpa ce l'ha anche il 
Toro, «una squadra che gioca 
solo pensando a chiudere gli 
spazi davanti alla sua area, 
che ha un solo schema: lancio 
lungo di Cravcro e via...». Poi 
aggiunge: «E al gol comunque 
sono arrivati solo su nostro er
rore. Comunque sono conten
to perché ho una grande squa
dra a disposizione, una gran
de squadra che se saprà di
ventare grande anche negli ul
timi venti metri darà delle 
soddisfazioni*. O G.Pi, 

no a quel momento non aveva 
certo brillato, con un perfetto 
assist fa a fettine tutta la difesa 
del Como e pone sui piedi di 
Policano un pallone da cine
teca. Due passi e poi è uno 
scherzo, per quest'ultimo, sal
tare con un mezzo pallonetto 
Paradisi in uscita. 

Raccontato questo episo
dio, si potrebbe chiudere qui 
la partita, e faremmo anche 
un favore ai lettori. Detto in

fatti di un bel tiro al volo dello 
stesso Giannini e di un confu
so arrembaggio finale del Co
mo, resta proprio poco da 
raccontare. Concludendo: 
per la Roma le future sorti si 
fanno magnifiche e progressi
ve, Per il Como invece si pre
parano tempi cupi. In effetti i 
giocatori di Burgnich hanno 
deluso non poco. Si consoli
no, comunque; Uedholm li ha 
definiti «combattivi e rapidi». 
Insomma: cornuti e mazziati. 

0-1 
COMO ROMA 
B Paradlal O Tiroidi 
B E. Armoni • Tementi» 
6 Lumini O Oddi 
B.S Cinti O Domini 
E.B Mima a Colmiti 
B.S V M w i a Signorini 
5 Mo> a Ollkleri 
6 Invernili) Q Owolln 
B.S Todw» O Voiller 
S Nouvistifino O Giannini 
S CormUiwon Q) Posano 
S Burgnich A Uedholm 

6.5 
6 
B 
B 
6 
6 

6.B 
6 
6 

B.B 
B.B 
e.5 

ARBITRO: Baldas di Trliste IBI. 
MARCATORI: 49' Pollcino 
SOSTITUZIONI: Como: 66' 
Giunti per Todnco, 70' Armoni 
Il per Urmiinl; Roma: 12' Ago
stini per Desideri, 87' Coni 
Policano. 
AMMONITI: SO' Invernili 
gioco duro, i l 70' Ditidirj 
72' Arnioni II. 
E8PULSI: mutino. 
AN00U: 3 a 3. 
SPETTATORI: 9.500 (di 

per 

per 
e al 

cui 
3000 ifaboniti) per un incasso 
toni» di 110.000,000. 
NOTE: glorniti primaverile, 
reno in buone condizioni. 

ter-

2-1 
VERONA 
I Olull.nl 
B.B Pie* 
7 VOIpKlm 
B Inchini 
6 Pontoiin 
B Soldi 
B.B Vini 
B.B dilli 
B.B Pidor* 
B,B Di Owrwo 
7 I*|nr 
B.B Ugno* 

ASCOLI 
O Puugll B.B 
B Pitto B 
O Ceranninti 6 
0 Carini) B.S 
O filmetti B.B 

S 
5 
a 
a 
a 

B.B 

0 Agapltlnl 
O DeirOgllo 
O Gtovinnelll 
fi) CftMia/ftndl 
Q) Agostini 
fA Scvifonl 
A CMtlgnir B.B 

ARBITRO; D'Illa di Salerno IB). 
MAROATORI: 34' VoIpKini. 
I V Ptoloni, 77' Qlovannilll su 
rigori, 
BQITITUITONtl Veroni: 83' 
Berthold IBI por Qallo. 70' Qi-
spvlnl (svi per Pecioni. Alcoli: 
63' H, Miradom (svi per Agoitl* 
nl. 
AMMONITI: Agostini. 
H M n M I : Cuignndi. 
ANQOM: 7 • 3 per II Veroni. 
IHTTATORI: 20.616 Idi cui 
14.143 abboniti) p«r un inculo 
di 270 milioni 385.000 lira. 
NOTI ! glocnu. di ioli, cinipe In 
(Morite ccmdiilonl. 

H I VERONA Un Verone «im
piegatizio», con la flemma del
la (quadra che sa che la .prati
c a . basta finirla per l'ora di 
Kranio, ce l'ha fatta secondo 

copione della violila a met
ter «otto l'Ascoli. E una vitto
ria Importante. Forse, la più 
Importante: a tre giorni dal ri
torno In Coppa Uefa col Wor-
der e nel giorno della dura 
•qualifica dell'Uefa a Fomolan 
(positivo all'antidoping). Ben 
Interpretato, Infatti, può subi
to restituire agli scaligeri quel
lo che molto probabilmente 
l'Europa toglierà loro merco
ledì aera, lassù In Ocrmanla, 
dove tra l'allro non ci ci sarà 
oltre Fontolan nemmeno El-
kjaer entrambi fra 1 migliori 

Ascoli vittima 
dell'allenamento 
anti Werder Brema 
Caaagrande «acotrtumato» 

18' rimpallo al Umile, tiro al volo di Galla: bello, fuori di poco. 
IT* insidiosa risposta dell'Ascoli: su punizione dal limite Casa-

grande colpisce in pieno la traversa. 
SI' lachlni In progressione sulla lascia destra fermato in uscita 

disperata da Pattagli. 
W per un falla di Elhjaer l'arbitro concede la punizione al limite. 

Di Gennaro tocca per Volpecina. Il diagonale del terzino rasoterra 
e imprendibile per Razzagli: 1-0. 

( 0 ' corner di Verta per la testa di Elkiaer. La battuta a botta 
sicura viene fermata sulla linea da un provvidenziale intervento di 
Carannante. 

ti'è il raddoppio per il Verona: dal corner di Volpecina c'è un 
baiti e ribatti davanti a Razzagli, Pacione si ritrova II pallone tra I 
piedi e inventa una colombella che torse deviata inganna irrepara
bilmente Il portiere ascolano. 

M ' espulsione di Casagrande per una parolaccia nei confronti 
dell'arbitro. 

77' fontolan atterra Scaraloni in piena area: è calcio dì rigore, 
batte Ciovannelll: non c'è scampo per Giuliani. D L.R. 

' LORENZO ROATA 

contro 1 marchigiani: il primo, 
a far bello il gioco in avanti 
del Verona, l'altro, a fermare 
Casagrande, l'unico degli av
versari a capirci qualcosa del
la partita fino a una sciagurata 
Imprecazione che all'osser
vante D'Elia ha fatto saltare il 
cartellino rosso. 

L'Ascoli comunque, a quel 
momento nella ripresa, era 
sotto di due gol. La prima rea
lizzazione era venuta su un ti
ro-bombarda di Volpecina nel 
primo tempo su punizione e il 
raddoppio su un tocco galeot
to di Pacione, nel secondo, 
dopo una mischia furibonda 
con una provvidenziale devia
zione di Benettl. 

Il doppio svantaggio e l'e

spulsione del brasiliano han
no però tolto mordente al 
bianconeri. Quando ormai la 
partita sembrava finita, a riac
cenderla ci ha pensato il rigo
re trasformato da Giovannelli 
per atterramento di Scaraloni 
in piena area. Tutto a dieci mi
nuti dalla fine, col Verona che 
ha avuto peraltro il merito di 
non prendere paura conti
nuando a pungere gagliarda
mente con tutti i suoi uomini 
meno Berthold che Bagnoli 
ha tenuto fuori (in dall'inizio 
nella speranza di corroborar
lo a puntino In vista del tede
schi. Salutari grandi manovre, 
senza risparmio, pensando a 
Brema... 

Il Cesena con due gol del «folletto» Bianchi mette ko la squadra blucerchiata 
I tifosi genovesi minacciano... il suicidio in caso di vendita, ma l'attaccante... 

Vialli manda a dire: «Ciao Samp!» 
Vlerchowod salva due volte 

IV Cesena in vantaggio: splendido Rizzitela a meta campo, stop di 
petto e quindi servizio laterale a destra per Bianchi che appena 
entra in area calcia violentemente. La palla schizza sulla parte 
Inferiore della traversa, cade sulla linea di porta, rimbalza ancora 
sulla traversa evala rete. Lo stadio è una bolgia: l'applauso dura 
due minuti buoni. Vicini è In tribuna e lotica a frenare un applauso 
istintivo. 
20' Cerezo, dalla distanza, tenta di sorprendere Rossi con una 
conclusione forte ma centrale. 
40' Blstazzoni è in difficoltà sulle palle alte e causa un angolo 
banale. Dalla bandierina Sanguìn mette a centro area dove Pelle
grini di testa rinvia, la palla capita sui piedi di Bianchi che tira 
prontamente schiacciando la palla che compie uno parabola per
fetta beffando Binatami. 
47' Bianchi raccoglie una respinta della dilesa ligure e balte a rete: 
Vlerchowod riesce a salvare sulla linea di porta. 
ti'combinazione veloce Bianchi-Rìzzilellì-Bianchi (ancora lui) che 
salta Blstazzoni, ma Vlerchowod riesce ancora a salvare la rete 
della Sampdoria. 
87' prodezza di Viali! in rovesciala che perà Unisce sul fondo. 

DWA. 

i f c . 
Il secondo gol di Bianchi 

Cazzaniga 
«La gloria 
è durata 
un minuto» 
• i TORINO. Normalmente 
Romano Cazzaniga, dopo le 
partite, s e ne va a casa inos
servato: le gioie ed i dolori 
della sala stampa sono tutti 
per il .mister». Cosi quelli 
della panchina. Ma ieri Gigi 
Radice non c'era, il giudice 
sportivo lo ha messo in ca
stigo e Cazzaniga ha dovuto 
fare tutto da solo. A comin
ciare dallo stare in panchi
na, una grande occasione in 
una domenica in cui il Toro 
ha sofferto e fatto soffrire. 
Solo che a lui della gara so
na rimaste solo le spine. 
«Non ho avuto il tempo di 
gioire, nemmeno un minuto. 
Ero ancora In piedi e g i i An-
celottl segnava II pareggio.' 
Non h o nemmeno visto c o 
me è andata. Peccato.., P e i * 
devo dire che se ci fossero I 
giudici, come nella boxe, al 
punti avrebbe vinto II Milan. 
Loro hanno tenuto II pallone 
per 70-80 minuti. Comunque 
a noi va bene cosi. Per quan
to riguarda il rigore voglio 
ricordarvi che Lorieri, anche 
a Firenze, aveva mancato la 
parata di un nulla...». Ecco, 
forse Cazzaniga è soprattut
to contento di quella parata. 
E la cosa non deve meravi
gliare visto che II suo lavoro, 
al Toro, è proprio quello di 
allenare i portieri. 

DC.«. 

Viola 

«Scudetto? 
Sognare non 
costa nulla» 
• • COMO. Uedholm come 
al solito non si smentisce, ili 
Como? Ci ha messo In difficol
ta. Formazione rapida, com
battiva, che non ci ha permes
so di giocare in profondile. 
Adesso slamo un po' più tran
quilli per l'Uefa.. Più ottimista 
il presidente Viola che diri al 
suoi giocatori un premio di S 
milioni. «A questo punto so
gnare lo scudetto non costa 
nulla. Sivori non aveva detto 
che la Roma si scatena quan
do ha un handicap di 8 punti? 
Bene, ora siamo * meno 5.. 
Infine il Como. Soffia un brut
to vento di crisi e il morale I 
sotto i tacchi. Alcuni (ruppi di 
tifosi, dopo la partita, hanno 
anche duramente contestato 
il direttore generale Sandro 
Vitali. All'interno della socie
tà, poi, ci sarebbero anche 
delle pressioni per far ritorna
re in panchina Agroppi. 

Ofia.Ce 

2-0 
CESENA SAMPDORIA 
e.5 HoulQBiKinor. | 
7 Cnmlcoli B Ertogli S 
7 Arminin O MmW B 
7 LtoriBFU. I 
7.S Ovulo B) VtetoiMd « 
B.S Jorlc S PiSagrM 6,5 
8 Bianchi • P«i « 
B.S Swguiri B) Cerno I 
6,5 Uranio O Bomm) B 
7 DI Bmolomol O I M N 1,1 
7.5 noma • vws s 
8 Bigon A Bodro» I 

ARBITRO: Magni di tergano 
(6). 
MARCATORI: 1S' • 40' Bian
chi. 
SOSTITUZIONI: b o n a . 89' 
Traini llv) per Bianchi • 90' Fla-
mignl (n i par Sanguini Svnpdo-
ria, SS' Branca (5,51 par Baranti 
• Stilino 15.51 P" Fini. 
ANOOU: B14 vm te Simpdori.. 
SPETTATORI: ZOtntl eira (di 
cui 6326 abbonati) rw un kme-
K<> 316.562.000 I t i 
NOTE: giornata di io*. (Sturba
t i dal noto. Elenio In ur t i A 
mila file cW d u n a d Gianni Fla-
mlgnl. d t . t t 1969,r«i»ntk)ju-
nlccii. In tribuni • e t «Ma Ne-
tienila. Vicini. 

W A S H I N G T O N ALTIN I 

•BB CESENA. Successo presti
gioso per i romagnoli che con 
f d u e punti sottratti ad una 
Sampdoria lenta ed Irricono
scibile si avvicinano a grandi 
falcate al traguardo della sal
vezza. Grande merito soprat
tutto ad Alessandro Bianchi, Il 
tornante del Cesena, che con 
un perentorio uno-due sferra
to alla difesa ligure l'ha messa 
ko e costretta a gettare la spu
gna. Incredibile! Chi vede 
Bianchi non può esimersi dal 
giudicare il tornante roma
gnolo alquanto esile, soprat
tutto quando di fronte gli si 
parano degli «armadi, tipo 
Briegel. Ma Bigon e dall'Inizio 
del torneo che «senza scrupo

li. lo manda in mischia e ieri 
•bianchine ha fatto il diavolo 
a quaitro, siglando 1 due gol, 
costringendo Vierctunvod a 
salvarne altrettanti a portiere 
battuto, e facendo meditare il 
•panzer, tedesco Briegel che 
ha affermato: «Se un ragazzo 
di questo stampo, indubbia
mente con buona tecnica, rie
sce a farmi fare di queste figu
re, dovrò pensare seriamente 
ai mio futuro*. Anche Vialli sta 
pensando seriamente al suo 
futuro. Sulla rete di recinzione 
della curva «Ferrovia, dove 
erano stipali I tifosi sampdo-
rianl, gli ultras blucerchlatl 
avevano appeso uno striscio

ne bianco con una scritta indi
rizzata al presidente Mantova
ni (assente a Cesena) in cui si 
leggeva: «Vendi Vialli? E noi ci 
suicidiamo*. E Vialli, In ombra 
al pari di Mancini, che ne pen
sa? «Credo sia opera di pochi 
- sentenzia l'attaccante azzur
ro - poiché non credo che tut
ti I tifosi a Genova la pensino 
cosi». Poi negli spogliatoi sarà 
più esplicito: «MI piacerebbe 
restare a Genova ma credo 
che me ne andrò». 

Chi ha invece fatto mirabi
lie, sotto lo sguardo attento 
de] tecnico azzurro Vicini, è 
stato lauro azzurro, quello di 
casa, Rizziteli!. Addirittura il 

e t . e sobbalzato quando il Ce
sena è passato in vantaggio: 
Rizziteli) a metà campo ha 
stoppato di petto facendosi 
scavalcare dalla palla per poi 
porgerla a Bianchi Centrato 
nel giro azzurro dalla porta 
dell'Olimpica di Zoff). che 
con un bolide di rara potenza 
portava in vantaggio il Cese
na. .Bianchi lo seguiamo dal
l'Inizio del campionato e non 
è più una sorpresa», ha com
mentato poi Vicini. Bigon ha 
tatto debuttare Ramigni, na
zionale juniores, schierando 
Ceramlcola nelle insolite vesti 
di «guastatore», cosa che ha 
scompaginato I plani di Bo-
skov. 

Bigon incontentabile 
cerca la salvezza 
Bai CESENA. La prima notizia 
che circola negli spogliatoi è 
quella che Gianluca Vialli la
scerà la Samp. Bigon, il tecni
co dei cesenati, è preso d'as
salto, ma si schermisce: «Par
liamo della salvezza e non 
credo che abbiamo ancora 
raggiunto l'obiettivo, anche se 
abbiamo messo un mattone 
importante all'edificio». Quin
di ha continuato: «La Samp 
non aveva la disperazione 
dell'Avellino di domenica 

scorsa, quindi ci ha lascialo 
giocare». Bigon ha anche spe
so parole di elogio per Bian
chi e Rizziteli! (osservato da 
Vicini in tribuna). Boskov * 
apparso aggrondato: «Il Cese
na ha fatto soltanto due tiri nel 
primo tempo e ha fatto gol». 
Poi rettifica il Uro e dice: 
«Debbo però riconoscere che 
loro hanno giocato una partita 
semplice e pratica. A noi, in-
vece, è andato tutto male». 

l 'Unità 
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